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Dal 2005 al 2008. L’esperienza di Padova 

Maddalena Borigo - Presidente Anffas Onlus Padova e Anffas Onlus Veneto 

 

Mi fa piacere essere presente a questo 5° Seminario organizzato dallo Sportello Nazionale per l’Inclusione 
Scolastica che continua una utile tradizione che permette, oltre alla conoscenza personale, anche un proficuo 
scambio di idee ed esperienze tra persone che vivono le problematiche della disabilità in prima persona e in 
particolare quelle relative all’inclusione scolastica sia come genitori sempre necessariamente in prima fila , sia 
come referenti scuola. 

La presenza di qualificati studiosi ci permette di poter sentire direttamente dalla loro voce quanto di nuovo c’è 
nel campo della ricerca pedagogica che possa  aiutare i nostri figli a vivere meglio e con maggiore opportunità di 
crescita l’esperienza della scuola. 

Noi Anffas siamo più che mai convinti che una buona inclusione scolastica sia il primo passo per una vera 
integrazione  sociale che riguardi tutti i momenti della vita di una persona. 

Sono orgogliosa di aver sostenuto e sostenere ancora le attività dello Sportello che ha affrontato con coraggio e 
competenza le problematiche scolastiche in tutti gli ambiti istituzionali sia centrali che periferici. 

Devo essere sincera! All’inizio la Sportello ha portato un po’ di scompiglio perché ha impegnato la segreteria e 
occupato vari spazi. Tuttavia credo che abbia operato con efficacia soprattutto nell’aver avvicinato famiglie 
giovani all’associazione, e portare  così nuova linfa e nuove idee  per affrontare le sempre difficili questioni che 
coinvolgono, a volte con sofferenza, le famiglie che si affacciano al mondo della scuola specialmente per la prima 
volta. 

A Padova lo Sportello ha contribuito a mettere a fuoco le complesse questioni che solleva l’inclusione scolastica. 
E’ stato uno strumento di partecipazione  in tutti gli organismi e in tutte le situazioni in cui  si dibatteva tale 
questione, nei suoi diversi aspetti. Voglio ricordare le ultime esperienze:  

- l’attuazione del  progetto “Mi riguarda” dell’Anffas di Padova in due scuole medie, volto alla 
crescita, personale e collettiva degli alunni  del senso e del valore dell’accoglienza e dell’integrazione; 

- il corso di formazione “SOS sostegno”   rivolto  agli insegnanti di sostegno non specializzati ed agli 
insegnanti curriculari  che  si sta attuando. E’  un corso di formazione e di aggiornamento sulle scelte 
pedagogiche e sulle strategie didattiche che favoriscono una reale inclusione attenta sia alle possibilità di 
apprendimento dei nostri figli sai allo sviluppo di una buona socializzazione. 
 

Affido a malincuore lo Sportello al SAI sicura che saprà sviluppare sempre più le possibilità di uno strumento 
che permette ai genitori una riconosciuta e credibile competenza nel loro rapporto con la scuola.  

Colgo così questa importante occasione per ringraziare la Proff.ssa Manganaro per il grandissimo lavoro svolto in 
tutti questi anni nell’ambito dei temi dell’integrazione scolastica. Un lavoro di grande valore per la nostra 
Associazione e per i giovani con disabilità e le loro famiglie che si sono sentiti accompagnati nel loro percorso 
educativo e di crescita nella scuola italiana. Voglio inoltre manifestare la mia personale riconoscenza all’equipe 
psicopedagogia costituita dalle Professoresse Mancin e Rallo e dai Professori Lorenzoni e Ricciardi che con 
professionalità e sensibilità  hanno apportato un significativo  e qualificato contributo alle attività promosse in 
questi anni dall’Anffas sui temi delle politiche scolastiche per l’integrazione e continuano la loro collaborazione 
con l’Anffas di Padova su tali tematiche. 

A tutti un saluto caloroso e un augurio di buon lavoro.  

V Seminario Nazionale Anffas Onlus sull’Inclusione Scolastica 
“Da 0 a 6”. Nella complessità dell’attuale situazione scolastica, quale via per l’inclusione? 

Roma, 6 Febbraio 2010 


